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CALABRIA - Dibattito allo Regione sulla delibera-fantosma 

Il giallo del diario 
ripropone l'esigenza 
di chiarezza e pulizia 

Il compagno Algieri: « Nessuno vuole fare scandalismo ma è chiaro che 
certi sistemi devono cambiare » - Opportune le dimissioni dell'assessore 

REGGIO CALABRIA, 27 
Il consiglio regionale ha 

avviato stamani il dibattito 
sulla vicenda dei «diari» sco
lastici che l'assessorato alla 
Pubblica istruzione, con u-
na spesa di circa 200 milio
ni, avrebbe voluto imporre 
agli alunni delle scuole me
die della regione come «sus
sidi didattici». Il caso è gra
ve. sia per la somma che sa
rebbe stata sprecata, di fron
te a un mare di bisogni più 
pressanti che quello di ave
re regalato un diario (tra
sporti, asili nido, scuole ma
terne, ecc.), sia per la palese 
illegittimità del deliberato 
della Giunta (e contrarlo al 
dettato della legge sul di
ritto allo studio che non 
consente di imporre i sussi
di didattici da scegliere al 
consigli scolastici). Ma la vi
cenda è grave anche perché 
rappresenta soltanto la «pia 
di una situazione più com
plessiva, di un modo di am
ministrare il denaro pubbli
co. 

Questi concetti sono stati 
ribaditi, a nome del gruppo 
comunista, dal compagno 
Armando Algieri, intervenu
to nel dibattito stamane do
po il discorso del presiden
te della Giunta, Ferrara. Al
gieri ha anche detto che «sen
sibilità politica avrebbe dovu
to consigliare all'ex assesso
re alla P.I. Nicolò — ora ha 
la delega al Lavoro e all'I
struzione professionale — di 
presentarsi dimissionario in 
consiglio». 

Aveva, anzitutto, parlato, 
come si diceva, il presidente 
della Giunta. Ferrara, il qua
le aveva letto una lunga e-
sposizione dei fatti, giungen
do, sostanzialmente, alla con
clusione che la delibera del
la Giunta formalmente è le
gittima (anche se vi sono 
punti oscuri da chiarire, a-
veva aggiunto) e che le per
plessità nascono nel merito, 
pur se — è l'opinione di Fer
rara — bisogna dire che il 
diario in questione è «ap
prezzabile». Ferrara ha an
che lasciato intendere che 
tutti gli atti sono già all'esa
me della magistratura. 

Vediamo quali sono i «pun
ti oscuri» del|a vicenda. La 
delibera, adottata il 4 agosto 
scorso, dicono l'ex presiden
te Perugini e gli altri asses
sori (e ciò in qualche modo 
è stato confermato oggi dal
lo stesso assessore Nicolò) 
non portava la «prescrizione» 
che, invece, risulta • scritta 
con caratteri diversi, nel di
spositivo di attuazione nel 
quale si finalizza appunto la 
spesa all'acquisto dei diari 
con una precisa indicazione 
della casa editrice. Nicolò ha 
spiegato che la prescrizione 
era contenuta negli allegati 
alla proposta di delibera che 
— ha aggiunto — dovevano 
essere conosciuti da tutti an
che se, «per prassi» non ven
gono mai esaminati dall'or
ganismo collegiale. Lo stes
so Nicolò ha anche ammes
so — e non poteva certo di
re cosa diversa — di avere 
commissionato i diari alla 
tipografia Frama, oltre che 
di avere inviato la circolare 
ai consigli di istituto 

Il «giallo», dunque, in un 
certo senso si dissolve. Pren
de corpo, invece, la sostanza, 
ben più consistente, che sta 
dietro questa vicenda e cioè 
come si possa decidere, più o 
meno di soppiatto, di spen
dere 200 milioni, senza che 
neanche tutti gli assessori 
ne abbiano consapevolezza. 

Perché accade ciò, si è chie
sto Algieri. Perché gli asses
sori sono stati trasformati 
In ministeri e ciascuno ope
ra nel proprio orticello sen
za dare conto all'altro e tra
sformandosi. spesso, come in 
questo caso, in piazzisti e 
propagandisti di prodotti. Co
me è possibile approvare de
libere di questo tipo ad oc
chi chiusi? E quanti altri ca
si del genere si sono verifi
cati, sia all'assessorato della 
P.I. che negli altri? Algieri 
ha citato il caso di alcuni lo
cali fittati dalla Regione re
centemente a Cosenza per la 
Istruzione professionale, lo
cali che serviranno a ben po
co e per i quali si pagano 
fior di quattrini (ci sono ven
tuno stanze vuote, senza 
neanche una sedia, ha detto 
Algieri). 

Non si tratta di fare scan
dalismo — ha aggiunto il 
rappresentante comunista — 
ma di pretendere pulizia, cor
rettezza. chiarezza. Ecco per
ché abbiamo preteso l'istitu
zione dei dipartimenti che 
coordinano l'attività dei sin
goli assessorati ed ecco per
ché denunciamo ogni caso di 
malgoverno. In questo modo 
intendiamo svolgere la no
stra funzione. 

Dopo l'intervento del pre
sidente Ferrara, il quale a-
veva concluso avanzando la 
proposta di una revoca del
la delibera nella parte che 
prescrive l'acquisto del dia
rio. aveva preso la parola lo 
assessore Nicolò il quale a-
veva sostenuto di assumersi 
la piena responsabilità di 
quello che aveva fatto e che 
era anche «disponibile» a ras
segnare le dimissioni «ove il 
consiglio lo avesse ritenuto 
opportuno*. 

Il Consiglio regionale — 
sono state invece queste le 
conclusioni di Algieri — de
ve fare il proprio dovere fi
no in fondo e noi comunisti 
chiediamo che, fermo restan
do il discorso sull'opportuni
tà delle dimissioni di Nicolò. 
si approvi un documento 
con il quale sì decida di 
annullare la delibera, di an
dare a un nuovo riparto 
della - somma e di invitare 
ki magistratura ad accer
tare tutte le responsabilità. I 
lavori sono stati quindi sosps-
•L Riprenderanno in serata. 

CROTONE - Non si riesce a completarli 

A passo di lumaca i lavori 
del piano elettro - irriguo 
200 miliardi di lire per aumentare la produzione dì 
energia elettrica e per irrigare 27 mila ettari di ter
reno - Continui intoppi - Convegno di sindaci a Cutro 

Nostro mvizio 
' CUTRO, 27 

Il prano elettro-irriguo Neto-Dacina-Passante — un'opera 
che, progettata diversi anni addietro e passata alla fase ese
cutiva nel 1973. non si riesce ancora a portare a compimento 
per una serie di motivi che mettono in discussione la volontà 
politica degli enti pubblici a ciò preposti — ha richiamato 
ancora una volta l'attenzione degli amministratori comunali, 
e delle forze politiche e sindacali del Crotonese che in un 
convegno tenuto ieri sera a Cutro hanno voluto verificare lo 
stato dei lavori mettendo anche un punto fermo sulle sca
denze fiss'ate dalie vane imprese appaltataci. 

L'intera opera — circa 200 miliardi di lire prevalente
mente impegnati nell'aumento della produzione di energia 
elettrica e nell'irrigazione di circa 27 mila ettari di terra — si 
è più volte arenata per controversie su attraversamenti di 
centri abitati (strumentalmente utilizzate dalla Cassa per il 
Mezzogiorno a giustificazione delle sospensioni del lavoro), 
per mancanza di adeguati finanziamenti e addirittura per 
misteriose scomparse di progetti (come quello per la capta
zione delle acque del Soleo). 

Alcuni di questi intoppi, attraverso la lotta popolare di 
questi ultimi mesi, sono stati superati (la controversia di 
alcuni cittadini di Cutro sull'attraversamento del centro 
abitato con tubi di notevoli dimensioni è stata risolta con 
un progetto di variante già mandato in appalto). Restano. 
tuttavia, dubbi e perplessità sulla realizzazione di altre im
portanti opere e. tra queste, la costruzione del lago di 
S. Anna — 6 miliardi e mezzo di lire — che dovrà essere 
portata a termine dall'impresa Lodigiani, i relativi lavori 
dovrebbero avere inizio col prossimo novembre, ma occorrerà 
vigilanza affinché questa data verrà rispettata. A quest'opera 
di vigilanza i sindaci convenuti a Cutro da Petilia Policastro, 
Cotronei. Mesoraca. Isola Capo Rizzuto, Crotone, Scandale, 
S. Mauro. Roccabernarda hanno chiamato il comitato dei 
sindaci del Crotonese, mentre una manifestazione popolare da 
tenersi entro il mese di novembre servirà a dimostrare che la 
politica dei rinvii deve considerarsi un capitolo chiuso. 

Questa, in effetti, la sostanza di un documento approvato 
all'unanimità al termine dei lavori del convegno nel corso 
del quale hanno preso la parola, oltre ai sindaci dei Comu
ni rappresentati, i rappresentanti della federazione unitaria 
Cgil. Cisl, Uil. il presidente del Consorzio di bonifica «Alli-
Castella-Capocolonna », il dirigente dell'OVS, il segretario 
regionale della Federbraccianti, Ledda. 

Michele La Torre 

AVEZZANO • Due sedute fiume del Consiglio 

Con la nuova Giunta cambia 
qualcosa ma è troppo poco 
li quadripartito DC, PSDI, PRI, PLI inadeguato alle 
esigenze della città - Fatti negativi ed altri positivi 

. Dal corrispondente 
AVEZZANO, 27 

Con due sedute fiume il 
nuovo Consiglio comunale di 
Avezzano ha esaurito la di
scussione - delle ultime deli
bere della vecchia Giunta 
Cataldi, che, fino a poche 
ore prima di passare le con
segne, si è riunita per far 
approvare altre delibere da 
aggiungersi alle 140 presen
tate ieri. Criticato un po' 
da tutti i gruppi questo meto
do antidemocratico di inten
dere i poteri della Giunta, 
ma assicurazioni in merito 
sono venute dal sindaco de 
avv. Daniele Sansone che gui
da la nuova coalizione DC, 
PSDI, PRL PLI. , . 

I comunisti hanno giudi-
cato inadeguata alle esigen
ze della città la costituzione 
di questa amministrazione e 
nell'esprimcre la loro oppo
sizione hanno dichiarato di 
volersi confrontare cori que
sta Giunta in base alle co
se che farà. Non mancano 
certo alcuni fatt: positivi co
me il metodo nuovo di con
sultazione dei capigruppo pri
ma di ogni seduta della Giun
ta. cosa che è stata sempre 
disattesa dalle passate am
ministrazioni de. l'approva
zione unanime del nuovo re
golamento delle commissioni 
consiliari elaborato in sede 
politica; il fatto che al PCI 

che pur non fa parte della 
maggioranza, andrà la presi
denza di una delle commis
sioni permanenti, strutturate 
in una visione dipartimen
tale. 

Tuttavia, accanto a queste 
novità positive permangono 
fattori estremamente negati
vi e soprattutto non sem
bra che si riesca a superare 
la dissonanza tra volontà di 
fare t- realtà del quadro po
litico. 

Un altro elemento negativo 
è l'estrema superficialità di 
una parte del gruppo che, 
ad esempio, quando si trat
ta di approvare un mutuo 
di mezzo miliardo per la fa
coltà « fantasma » di agra
ria. afferma, con una buona 
dose di qualunquismo, che 
su queste cose « non si fa po
litica »! 

Non è. quindi, questa mag
gioranza che può* garantire 
una politica nuova che vada 
nella direzione degli interes
si della città: per far ciò 
occorre la presenza del PCI 
all'interno della maggioranza 
in un grande sforzo di rin
novamento e di superamento 
delle vecchie pregiudiziali. 

Di rilievo, infine, la nomina 
all'interno delle commissio
ni per il commercio di al
cuni rappresentanti della 
Confesercenti. 

Gennaro De Stefano 

Promosso da CGIL-CISL-UIL pensionati 

Enti di previdenza: 
convegno a Cagliari 

CAGLIARI. 27 
I problemi del risanamento e della ristrutturazione degli 

enti previdenziali sono stati al centro del convegno pro
mosso oggi, nella sala del Consiglio comunale, dai -sindacati 
dei persionati aderenti alla Cgil. Cisl. Uil. I lavori sono stati 
aperti dal sindaco socialista, sompagno Salvatore Ferrara. 

II compagno Dino Cocco, segretario del sindacato pen
sionati degli Enti locali, ha sottolineato nella relazione 
introduttiva la necessità di una revisione delle conquiste 
ottenute in termini di aggancio delle pensioni ai salari. I 
provvedimene di austerità — h3 detto Cocco — possono 
essere compresi ed accettati dai pensionati e dai lavora
tori. se distribuiti equamente. Purtroppo l'aumento del 
costo della v:ta pesa soprattutto sulle nostre spalle. Siamo 
qui anche per ottenere che si cambi finalmente rotta. 

Sia dalla relazione che dal dibattito è scaturita la pro
posta di un assorbimento di quadri tecnici capaci da parte 
dei nrove meccanismi previdenziali, oltre che nell'ambito di 
un più rigoroso sistema fiscale. 

In questo senso — ha sostenuto il segretario provinciale 
dcll'lNCA, compagno Salvo Maffei — i patronati sindacali 
si impegnano per arrivare allo snellimento delle pratiche 
per le pensioni. 

Drammàtico bilancio dei danni del maltempo in tutta la Calabria 

ÓRE DI ANGOSCIA E DI RABBIA 
A Nardodipace, Fabrizia e Cardinale si sono ripetuti i momenti di terrore di 3 anni fa quando un nubifragio portò la distru
zione nelle Serre catanzaresi - Si attende che vengano spesi i fondi per il trasferimento di alcuni abitati - «E' impossibile vivere 
un altro inverno in queste condizioni» - Oggi «marcia» su Catanzaro dove si svolgerà una manifestazione dinanzi alla Regione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 27 

Per 12 ore filate tutta la 
Calabria è stata flagellata da 
una pioggia torrenziale che 
ancora una volta ha fatto vi
vere ore di angoscia e di pau
ra a decine e decine di piccoli 
Comuni - dell'interno. - Anche 
nelle fasce costiere e nei cen
tri urbani la morsa del mal
tempo ha tenuto in allarme 
in modo particolare le popo
lazioni dei quartieri. 

Nel quartiere Lido a Catan
zaro la pioggia lia causato lo 
allagamento di numerose abi
tazioni e di negozi del centro 
e della periferia mentre una 
mareggiata e il forte vento 
hanno reso drammatico il rien
tro a riva di un motopesche
reccio con 11 pescatori a 
bordo. 

Numerose, inoltre, le strade 
rimaste intasate dai detriti e 
dal fango. Fino a questa mat
tina, anche il traffico della 
Statale jonica che porta nel 
Reggino è stato rallentato e 
reso pericoloso dal fango e 
dai detriti che in molti punti 
ostruivano la strada. Analoga 
la situazione a Cosenza e a 
Reggio Calabria: decine di 
allagamenti nei quartieri. Di
verse famiglie sono rimaste 
per qualche tempo bloccate nei 
piani rialzati delle case in 
attesa che i vigili del fuoco 
intervenissero. Numerose an
che le interruzioni nelle zone 
dell'Aspromonte. Gravissimi i 
danni che in alcuni casi l'al
luvione ha provocato all'agri
coltura in tutta la regione, 
anche se un bilancio esatto 
per località non è ancora pos
sibile. 

Nel Catanzarese ore di pau-
na, nonostante nella mattina
ta (nel pomeriggio il cielo si 
è ricoperto di nuvole) sia tor
nato il sereno, hanno vissuto 
— come dicevamo — le popo
lazioni dell'interno. A Nardo
dipace, Fabrizia. Cardinale, i 
tre centri montani delle Serre 
catanzaresi semidistrutte dal 
nubifragio del 71 e del '73. 
si sono ripetuti i momenti di 
terrore di tre anni orsono. 

In queste zone, mai rico
struite dopo le alluvioni e nel
le quali a distanza di tre anni 
si attende ancora che vengano 
spesi dalla Regione i fondi de
stinati anche per il trasferi
mento di alcuni abitati, nu
merose frazioni sono rimaste 
isolate, e le già precarie vie 
di collegamento, scavate alla 
meglio fra le macerie di tre 
anni fa. sono letteralmente 
crollate. 

Le frazioni di Ragonà. di 
Santo Todaro. di Vecchioabita-
to di Nardodipace, sono an
cora praticamente da ieri ir
raggiungibili mentre si lavora 
alla meglio per ristabilire i 
collegamenti con Nardodipace 
e le Serre. 

All'attenzione di tutti, e del
la giunta regionale in parti
colare. torna una situazione 
tragica che coinvolge centi
naia di famiglie della monta
gna calabrese, le quali dopo 
alcuni mesi di speranze, so
stenute d'altra parte da dure 
lotte, furono costrette a rien
trare nelle case pericolanti 
sulle quali oggi, come tre an
ni fa. incombe la minaccia 
della frana. Quanto è avvenu
to in queste ore ha fatto ri
piombare lavoratori, giovani. 
donne e bambini nella insicu
rezza e. appunto, nel terrore. 
In questi centri che si vanno 
ripopolando di emigrati man 
mano che la disoccupazione 
aumenta, si teme che sarà 
pressoché impossibile vivere 
un altro inverno nelle attuali 
condizioni. C'è da aggiungere 
che in questi tre anni di lotte 
e di attesa anche il modo di 
vita di queste popolazioni già 
di per sé precario è andato 
peggiorando, toccando livelli 
davvero inimmaginabili. Basti. 
intanto, pensare che da due 
anni, a 200 ragazzi è pratica
mente impossibile frequentare 
la scuola perché è rischioso. 
sempre con qualsiasi tempo. 
percorrere i tornanti insicuri 
scavati tra le frane. 

In queste ore a Nardodipace. 
a Cardinale, a Fabrizia e nelle 
Serre, sono riprese iniziative 
di lotta. Lavoratori, giovani, 
donne, bambini, come già av
venne lo scorso febbraio. 
quando 200 bambini sfilarono 
per le vie del capoluogo re
gionale. si stanno organizzan
do per raggiungere domani. 
giovedì, con pullman e con al
tri mezzi. Catanzaro, per 
« marciare — dice un mani
festo sottoscritto dai partiti e 
dalle organizzazioni sindacali 
e democratiche — alla volta 
della giunta regionale ». 

Si chiede, e questa volta in 
modo ancora più perentorio e 
drammatico, che venga posto 
fine agli inenarrabili disagi e 
che i soldi a disposizione della 
Regione vengano subito spesi 
per l'attuazione dei piani di 
ricostruzione e di trasferimen
to degli abitati. Questa volta, 
insomma, nessuno si acconten
terà delle solite assicurazioni. 

Nuccio Manilio 

FABRIZIA — Una drammat ica immagine dell'alluvione del '73. Niente da allora è stato fatto 
per evitare che l'acqua provocasse al t r i danni 

Il costo 
degli sprechi 

• Le pioggie dei giorni scorsi hanno m/erto un nuovo 
colpo alle popolazioni di alcuni centri calabresi, iiuelli 
segnati in rosso nella geografia del dissesto di questa 
regione. Ancora ferite, dunque, su quelle, del resto, mai 
guarite. Le popolazioni dell'Aspromonte, delle Serre, del
l'alto Jonio cosentino, mu anche delle città e dei centri 
rivieraschi, attendono ancora di aver ricostruita la casa; 
strade, scuole, potiti — per non parlare dei danm non 
meno gravi alle campagne — attendono ancora un inter
vento riparatore. 

Le nuove piogge — non eccezionali per fortuna — 
altro non hanno fatto poi che sottolineare l'urgenza di 
affrontare una volta per tutte il problema del risana
mento e della sistemazione del territorio calabrese. E' 
vero, sono stati spesi negli anni fior di miliardi senza 
che ancora la sicurezza sia stata data a chi abita questa 
regione, questo tortuoso e disgregato lembo della penisola. 

Ma la responsabilità dt una classe di lapidatori, di un 
sistema di ruberie e dt sprechi, deve essere pagata sempre 
e soltanto dalle popolazioni.' O, invece, non bisogna an
dare. finalmente, ad un riesame critico ed autocritico 
del passato per impostare un lavoro nuovo, di risana
mento e di rinascita di questa regione partendo proprio 
dall'elemento primario costituito dal suolo? Non sprechi, 
ma neanche abbandono e. soprattutto, niente dispersione 
e lungaggini burocratiche. 

Qualche cosa si può già fare: ad esempio per gli al
luvionati i soldi c> sono da quattro anni. E ci sono anche 
altri fondi: per la costruzione di invasi, ad esempio. Ma 
quando si mette mano a tutto questo? 

Ecco perché IJ cose che oggi diranno per le strade di 
Catanzaro le popolazioni di Nardodipace. Fabrizia. Car
dinale, sono sostanzialmente le stesse che vanno dicendo 
in questi giorni i lavoratori forestali, i quali non chic-
dono più soltanto la conservazione del lavoro — cosa, 
del resto, impossibile senza un radicale cambiamento — 
ma chiedono il risanamento e la rinascita del territorio 
calabrese che vuol dire anche, e prima di tutto, trasfor
mazione produttiva nell'interesse di tutti. 

f. m. 

Al lavoro per «liberare» i paesi 
Numerosi i comuni intrappolati dal fango - Pericoli di frane - Febbrile impegno per ripristinare i collegamenti con i paesi in
terni - Alcune frazioni di Siderno ancora isolate - Una voragine sulla strada per Archi - Molte le case allegate a Crotone 
Danneggiati i capannoni della «SudPneus»: il lavoro è stato sospeso - Allagamenti e smottamenti in provincia di Cosenza 

Presentata al Consiglio regionale 

Mozione comunista in difesa 
dell'occupazione in Abruzzo 

Alla riunione di sfamane presenti una delegazione dell'ACE di Sulmona e lavo
ratori dei cantieri delle autostrade - Interrogativi sulle dimissioni del de Artese 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 27 

Nell'emiciclo antistante la 
sede dell'assemblea regionale, 
questa mattina erano presen
ti numerose delegazioni, di la
voratori che chiedevano di 
incontrarsi con i rappresen
tanti della Regione nell'in
tento di trovare insieme so
luzioni alle questioni, acute e 
urgenti, dell'occupazione. 

Vi erano i rappresentanti 
del consiglio di fabbrica del
l'ACE di Sulmona che chie-

i devano l'immediato interven-
1 to del!a Giunta per indurre 

l'azienda a ritentar? l'accordo 
di mettere a disposizione ade
guate attrezzature par i corsi 
di riqualificazione professio
nale: vi erano i rappresen
tanti della Federazione regio
nale Cgil. Cisl. Uil che chie
devano per i dipendenti de! 
CIAPI (Centro di istruzione 
professionale gestito dalla Re
gione) di Chieti Scalo la nor
malizzazione in termini con
trattuali del rapporto di la
voro: vi erano, innanzitutto. 
ì rappresentanti dei 5 mila 
dipendenti dei cantieri auto
stradali minacciati di licen
ziamenti i quali, mentre chie
dono urgenti interventi per il 
mantenimento del posto di la
voro. ripropongono ccn forza 
l'apertura di una inchiesta 
parlamentare per accertire 
definitivamente TammontaFe 
del danaro pubblico assorbito 
dalla SARA (si parla di oltre 

600 miliardi), di come è stato 
gestito, del quadro completo 
di tutte le operazioni connes
se alle entrate e alle uscite. 

Nel corso della seduta del 
Consiglio su cui riferiamo più 
ampiamente domani, il grup
po comunista, con una mo
zione a firma dei compagni 
Giuliana Valente. Di Giovan
ni. DAndrea e Di Giovannan-
tonio. ha richiamilo l'atten
zione dell'assemblea sulla po
sante difficoltà economica 
nelle quali versano le imprese 
minori in Abruzzo. 

Nella mozione si sottolinea 
l'es;gen?i di un intervento 
della giunta a promuovere 
una indagine conoscitiva sul
la condizione dei diversi set
tori produttivi. 

Che co^a significano '.e d. 
miss.on: di V.tale Ariele, se
greta r.o delia DC par l'Abruz
zo. da consigliere regionale? 
La domanda è più che legitt; 
ma perché, quando accade 
quel che è accaduto in questi 
giorni (prima il comune r.co 
nascimento delia esigenza d. 
una venfica della situazione 
esistente alla Regione, poi le 
dimissioni di Falcomo da ca
pogruppo della DC quindi una 
chiara presa di posizione dei 
PCI sulla preoccupante situa
zione di stallo alia Regione. 
poi ancora due giorni di d.-
battito nel comitato regionale 
de senza un comunicato uffi
ciale. per ultimo una precipi

tosa riunione del gruppo con
siliare de al termine del quale 
si comunica alla stampa che 
Vitale Artese, segretario della 
DC abruzzese, si è dimesso da 
consigliere regionale per ave-

| re optato per la carica di 
j membro del consiglio di am

ministrazione della Cassa per 
il Mezzogiorno) lo spazio per 
!e considerazioni politiche, 
spesso per le illazioni, si di
lata enormemente. 

Le precipitose dimissioni di 
Artese da consigliere regiona
le della DC si caricano — in
fatti — di significati politici 
in quanto, proprio in questi 
giorni, si attendeva dal grup
po de una precisa risposta 
alle sollecitazioni venute da 
più partì, innanzitutto da 
parte del PCI. perché il par- i 
tito di maggioranza relativa 
dimostrasse di muoversi con 
chiarezza e coerenza verso un 
necessario adeguamento degli 
impegni programmatici e per
ché. di conseguenza, si an- j 
dasse a misuri concrete, per i 
dare alla Regione una G.unta 
•\apace di dare incisivi sboc
chi operativi alia volontà po
litica derivante dal quadro 
programmatico. 

E' questo il terreno su cui 
p.ù urgentemente la DC si 
d?ve misurare se vuole con-
tr.buire al rapido superamen
to delle difficoltà acutissime 
che si affollano sulla Regione. 

r. I. 

-, 

lAneffi 
Bloccato il piano de1.'a 

Basica: me aveva cercato 
d» njda't i « Canguri * 
alle foci'-ià armatoraii 
arabe e di mettere qv'ndi 
sn' la-'i'If-o ben 700 d'om 
'if.nu ccn un carico t>im> 
•iure r.'.-'i. nutriti. ~?-o 
c>e ermi un alt > dir,q*i-
*c delia Ttrrenia a dire, in 
un simposio semimondano 
in quel di Genova, che le 
tariffe dei trasporti ma-

• nttìmi canno ulteriormen
te ritoccate. Per quadrare 
i conti l'aumento dovreb
be arrivare almeno c/I'Só 
per cento. Assieme a que
sto « sostanziale ritocco-». 
sarebbe utile il taglio di 
qualche « ramo secco ». 

Già la traversata svl> 
navi della Tirrenia costa 
oggi quasi guanto un+bi-
glietto d'aereo. Se poi ar
rivano i « ritocchi » suc
cede che viaggiare per ma
re diventa meno economi-

I dominatori dei sette mari 
co che viaggiare per aria 
La nore. orrero il « treno 
dei poteri ». nelle inten
zioni dell'amministratore 
delegato della società di 
navigazione pubblica, cer
to dottor Giuseppe Draoo. 
dovrebbe essere trasfor
mata m una sorta di « ac
cessorio di lusso*. 

Avete capito"* Il dot
tor Draao ha scambialo 
ali esilarati che tornano 
>n Sardeano ver le test: 
di fine anno e le ferie cif
re, ver ef-» ttTti danaro-i 
i arido rì: velare tolta 
moneta sonante, 

A parte le disinvolte af 
lermazioni snocciolate in 
nmbienti rotariani, da que
sto falso risanatore com
pletamente a digiuno de 
problemi e delle esigenze 
dei viaggiatori dell'Italia 
insulare, sarebbe il caso 
di conoscere il parere del 
Governo centrale e della 

Giunta regionale. 
E' stato detto e ripetu

to che deve cessare la 
forte conditone di dispa
rità della nostra isola ri
spetto alle altre reqioni. 
Non ci devono essere più 
figli e figliastri. Purtrop
po a i piani di risanamen
to dei bilanci » fanno 

• pensare che si punti ad
dirittura aVa nascita di 
fiali spuri II dottor Drn 
qo deve stare calmo e non 
dare retta ai propri tec
nici e cons'ijìieri. Ma ti 
w.n'sfro delln Marina mer
cantile dovrebbe canne 
una volta per tutte che j 
dominatori dei sette mar> 
non possono partire «.'-
l'arrembagqio per snellire 
'a flotta sulla pelle altrui 
(nel nostro caso st trat
ta del popolo di un'inte
ra regione). 

Il tempo dei pirati è fi
nito. 

1 

REGGIO CALABRIA, 27 
Sono bastate alcune ore 

consecutive di pioggia per 
provocare, nella giornata di 
ieri, nuovi crolli, frane, inter
ruzioni stradali, allagamenti, 
per isolare intere località: 
ieri sera e ancora stamane 
squadre di operai hanno ria
perto il traffico interrotto in 
più punti sulla statale 106 e 
ripristinato il traffico auto
stradale che aveva isolato il 
centro di Cardeto e le sue 
numerose frazioni, diverse lo
calità nel comune di Motta 
San Giovanni, alcune frazio
ni di Caulonia, il comune di 
Antonimina. 

Danni rilevanti alle abita-
zioni e alle colture sono se
gnalati nei comuni di Geraci, 
San Lorenzo, Condofurl. e 
contrade isolate a Gioiosa Io
nica Ore di allarme sono sta
te vissute a San Luca e a Ce
reri per l'impetuoso ingrossa
mento dell'omonimo torrente. 
Isolate anche alcune frazioni 
di Siderno dove il maltempo 
ha provocato molti danni. 

Il violento nubifragio, ac
compagnato nel Reggino da 
scrosci di acqua e da raffi
che di vento, ha interessato 
l'intera superficie della pro
vincia di Reggio Calabria 
creando ovunque difficoltà. 
interruzioni al traffico via-
rio, allagamenti e crolli. 

A San Vito una frazione di 
Reggio Calabria già interes
sata da un pauroso fenome
no di smottamento, un co
stone minaccia di precipitare 
su alcune abitazioni: 4 fami
glie di San Brunello sono sta
te alloggiate in albergo per 
l'instabilità delle loro abita
zioni; centinaia di case sono 
rimaste allagate nei quartieri 
popolari di Sbarre. San Gio-
vannello. San Brunello e nel
lo stesso centro Cittadino. 
Molte vie e piazze cittadine 
sono divenute per molte ore 
impraticabili perché invase 
dalle acque. 

Una voragine si è aperta 
lungo la vecchia strada pro
vinciale ad Areni, in un trat
to prossimo alla ferrovia: 
numerosi pali telefonici ed 
elettrici sono stati abbattuti 
dal vento. I notevoli ritardi 
nel ripristino dei precedenti 
danni alluvionali, la disordi
nata e caotica crescita urba
nistica spesso dettata da cri
teri speculativi, la mancan
za di una seria politica di 
difesa del suolo, stanno alla 
base dei gravi sconvolgimenti 
che poche ore di pioggia pos
sono provocare in tutta la 
Calabria dove ancora sono vi
sibili e inalterati i segni del
le ricorrenti alluvioni. 

CROTONE, 27 
Danni rilevanti, causati dal

la pioggia caduta incessante
mente per tutta la giornata 
di ieri e che è proseguita 
con maggiore violenza nel 
corso della notte, si registra
no a Crotone, dove stamane 
quasi tutte le strade del cen
tro cittadino risuHano rico
perte di fanghiglia. 

I vigili del fuoco hanno o-
perato interventi in molti ma
gazzini. in alcune abitazioni 
e in qualche chiesa che in 
nottata sono stati completa
mente allagati. 

II danno maggiore, comun
que. si è registrato nello sta
bilimento - industriale « Sud
Pneus», una fabbrica per il 
rifacimento delle gomme di 
auto sita a pochi chilometri 
dal centro cittadino, lungo 

la statale 106. Qui la frana 
di un terrapieno ha investito 
i vari capannoni danneggian
do seriamente gli impianti. 

Il lavoro è tuttora sospeso 
e i 100 lavoratori dipendenti 
stanno coadiuvando i vigili 
del fuoco nel liberare l'azien
da dalla massa fangosa. 

COSENZA, 27. 
Dopo una timida e breve 

apparizione del sole, è ripre
so questa mattina in tutta 
la provincia di Cosenza il 
il maltempo. - . 

Allagamenti e smottamen
ti si sono verificati in diver
si centri della Sila e dell'Alto 
Jonio. A San Giovanni In 
Fiore la pioggia caduta con 
particolare violenza ha tra
sformato numerose strade in 
torrenti. Molti negozi e abi
tazioni situati a pianoterra 
sono stati allagati. 

Anche a Cosenza città la 
notte scorsa diverse strade e 
piazze sono rima ste allagate. 
A Figline Vegllaturo, un pic
colo centro della pre-Sila. 
una raffica di vento partico
larmente violenta ha abbat
tuto un traliccio dell'ENEL 
che per fortuna non ha pro
vocato gravi danni. La situa
zione è invece più preoccu
pante nei comuni dell'Alto 
Jonio dove anche questa 
mattina si sono verificate 
numerose frane e smotta
menti con danni alle colture 
e alla viabilità. 

A Castroregio di Oriolo so
no crollate alcune vecchie 
abitazioni danneggiate dalla 
alluvione del 1973. Diverse 
strade provinciali e comunali 
sono interrotte. Anche sull' 
autostrada Salerno-R e g g i o 
Calabria molti automobilisti 
si sono trovati in difficoltà 
a causa della pioggia e la 
polizia e i vigili del fuoco 
hanno dovuto effettuare nel
le ultime 24 ore una cin
quantina di interventi di sal
vataggio. 

Una frana, per fortuna di 
modeste dimensioni, si è ab
battuta sulla strada nei pres
si del comune di Carolei. ad 
una decina di chilometri di 
distanza da Cosenza. 

Manifestazione 
con Re ich l in r 

stasera 
a Catanzaro 

- - CATANZARO, 27 
Manifestazione con il com

pagno Alfredo Reichlin. do
mani a Catanzaro nella gran
de sala del Teatro comunale 
con inizio alle ore 18.30. AH' 
attenzione dei lavoratori del-
i i città e della provincia il 
PCI porrà i temi che in que
sto momento si agitano all'in
terno della grave crisi eco
nomica e gli obiettivi di lot
ta delle popolazioni meridio
nali: si Tondo per la riconver
sione industriale, la legge per 
il Mezzogiorno, l'occupazione 
del giovani, il risanamento 
dei Comuni. 

Al centro dell'iniziativa, le 
prospettive politiche al Co
mune alla Provincia e nmì 
Paese e la volontà di far «-
vanzare forme nuove di go
verno basate sull'unità di tut
te le forze democratlch». 
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